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Nuovi commenti al documento approvato dal direttivo unitario 

Cgil, Cisl, e UH: 
ma un sindacato 

Questa sera nuovo inconrto al ministero del Bilancio 

Si 
Unidal? 

Un articolo di Lama su Rinascita: le nostre «certezze» per una politica di piena occupazione - Cri- j Le proposte del sindacato per gli stabilimenti di Napoli, Verona e Milano - Le ipotesi 
tiche alle proposte della Confindustria - Intervento di Crea della Cisl e una nota della segreteria Uil I avanzate da Massaccesi - Impegni per la mobilità - Minaccia di fallimento entro il 26 

ROMA — Mentre si prepara- | 
no le prime assemblee di j 
base (oggi a Torino si riunirà 
il Consiglio di Mirafiori). sot­
to varie forme CGIL. CISL e 
UIL sono tornate ieri sul do­
cumento approvato dal diret­
tivo, per sottolinearne il valo­
re e la novità: un vero e pro­
prio salto di qualità della ini­
ziativa del sindacato in que­
sta complessa fase. Ma che 
cos'è in definitiva, un patto 
sociale all'inglese? Molto di 
più. « II programma che noi 
abbiamo elaborato è un di­
segno assai più ambizioso — 
scrive Lama in un articolo 
che uscirà sul prossimo nu­
mero di Rinascita — ami è 
un disegno di cambiamento 
della società italiana e non 
si può confondere, perciò, con 
una politica di controllo dei 
salari. Ma se l'obiettivo di 
fondo di questo cambiamento 
è una politica di occupazione. 
di pieno impiego, noi stessi 
sappiamo che ogni altro 
obicttivo del sindacalo deve 
essere coordinato, coerente 
con questa priorità. 

« E se è vero — prosegue 
fi segretario generale della 
CGIL — che un piano di svi­
luppo economico deve essere 
adottato dal potere politico. 
per diventare realtà operan­
te, è necessario che il movi­
mento sindacale, nella pie­
nezza della sua autonomia, 
fornisca alla società italiana 
le "certezze" che dipendono 
da lui, dalle sue scelte affin­
chè si abbiano dal governo 
e dalle altre parti sociali al­
tre certezze che garantisca­
no il conseguimento dell'obiet­
tivo generale ». 

Lama mette in guardia dal 
credere che tutto ciò possa 
passare senza lotte ampie e 
aspre. E a questo proposito 
avanza critiche e rilievi alle 

proposte della Confindustria 
che stanno in piedi come ra­
gionamento econometrico, ma 
sono astratte rispetto alla real­
tà sociale. Inoltre, non viene 
precisato - dove dovrebbero 
crearsi i nuovi posti di lavo­
ro, il che fa intendere che si 
riprodurrà un nuovo squili­
brio tra nord e sud. 

« Senza rigore e sacrifici 
— aggiunge Lama — ìion si 
esce dalla crisi: dobbiamo es­
sere garantiti che questi sa­
crifici abbiano la necessaria 
contropartita e prepararci al­
la lotta per cambiare la sa-
società italiana e non per sfug­
gire a una responsabilità che 
è nostra se vogliamo davve­

ro, coi fatti, assumere il ruo­
lo di forza dirigente del Pae­
se. Quante volte si è detto 
che un governo di solidarie­
tà nazionale non avrebbe op-

I posizione? Appena una tale 
j prospettiva assume qualche 

credibilità ecco che cento 
parlamentari de minacciano 
il finimondo, ecco che l'am­
basciatore Gardner rinnova i 
"fasti" di Clara Luce, ecco la 
confindustria che riprende la 
sua tradizionale posizione an­
ticomunista. Altro che ope­
razione indolore! ». 

Infine. Lama sottolinea 1* 
importanza della ritrovata 
unità tra i sindacati su una 
piattaforma di tale rilie­

vo. Lo rileva, con soddisfa­
zione. anche il segretario con­
federale della CISL. Eraldo 
Crea in un articolo su Con­
quiste dei lavoro settimanale 
della confederazione. « Il di­
rettivo — scrive — ha con­
fermato l'ispirazione di fondo 
del documento: quella di un 
sindacato pronto a fare i con­
ti con la crisi, a misurarsi 
in campo aperto con tutti i 
suoi nodi fondamentali, dispo­
sto a superare i limiti difen­
sivistici della guerra di posi­
zione e a fornire certezza e 
trasparenza di linea e di com­
portamento. Si tratta non di 
una opportunistica deviazione 
di itinerario, né di spianare 

Ieri sciopero nelle aziende pubbliche 
GENOVA — Il maltempo non ha impedito la 
manifestazione indetta dalla Federazione dei 
metalmeccanici per sollecitare la soluzione 
delle grandi vertenze che da molti mesi im­
pegnano i siderurgici, i navalmeccanici, i 
lavoratori delle aziende ex-Egam, dell'Alfa 

Romeo e del settore industriale del porto di 
Genova. La manifestazione è stata conclusa 
da Sergio Garavini. 

NELLA FOTO: i lavoratori genovesi, duran­
te la manifestazione dentro un capannone. 

ìa strada a nuovi interlocuto­
ri politici, ma di un aperto im­
pegno di responsabilizzazione 
nella crisi >. Crea illustra il 
significato che assumono le 
proposte sulla mobilità e sul­
le politiche contrattuali, in 
una strategia che tende ad 
uscire da una impostazione 
meramente difensiva. « Il sin­
dacato — aggiunge — ha 
scelto di abbassare i ponti le­
vatoi e di uscire in campo 
aperto per aprire le fortezze, 
non certo per sguarnirle » e 
ribadisce che « il vincolo ve­
ro, il parametro fondamentale 
è e resta quello dell'occupa­
zione ». ad esso, quindi, va 
rapportata tutta la strategia 
del sindacato. 

La segreteria della UIL ha 
diffuso a sua volta un comu­
nicato nel quale definisce il 
documento del direttivo « un 
chiaro e organico punto di ri­
ferimento ». La gravità della 
crisi, prosegue. « esige una 
chiara assunzione di respon­
sabilità da parte del movi­
mento sinaacale ». La scelta 
del sindacato, comunque, ri-
schierebbe di essere pregiu­
dicata « sia dal prolungarsi 
della crisi politica e da uno 
sbocco inadeguato di essa, 
sia soprattutto dall'eventuali­
tà di un prematuro ricorso al­
le elezioni anticipate ». 

Intanto martedì sera il pre­
sidente del Consiglio uscente. 
ha invitato i sindacati a pa­
lazzo Chigi. Lama e Maria-
netti per la CGIL. Macario e 
Camiti per la CISL. Benve­
nuto e Ravenna per la UIL 
hanno discusso con Andreotti 
alcune questioni urgenti, con 
l'intesa di assicurare con il 
massimo impegno — secondo 
quanto informa un comunica­
to di palazzo Chigi — le ne­
cessarie iniziative, anche du­
rante il periodo di crisi 

ROMA — La strada per la 
soluzione della vertenza Uni­
dal resta irta di ostacoli: 
ieri sera, per la prima vol­
ta, Iri e Sme hanno detto 
qualche «.si » alle proposte 
sindacali, ma i « no » con­
tinuano a prevalere. Nel com­
plesso la risposta delle Par­
tecipazioni statali appare ina­
deguata rispetto alle nume­
rose e circostanziate osser­
vazioni che le organizzazioni 
sindacali avevano avanzato, 
durante le riunioni prelimina­
ri svoltesi nei giorni scorsi 
al ministero del Lavoro, nel 
merito del piano di ristrut­
turazione del gruppo dolcia­
rio che accorpa la Motta e 
l'Alemagna. 

Le « puntuali contestazioni » 
del sindacato sono state poste 
subito sul tavolo della tratta­
tiva al ministero del Bilancio. 
Un piano serio di ristruttura­

zione del gruppo — hanno af­
fermato i dirigenti della Fe­
derazione Cgil Cisl Uil — non 
può prescindere da due esi­
genze prioritarie. La prima è 
riferita alla diversificazione 
delle produzioni in modo da 
evitare sprechi e inadeguatez­
ze rispetto alle effettive esi­
genze del mercato. La secon­
da è collegata organicamente 
alla prima: riguarda la revi­
sione degli organici in modo 
adeguato alle reali esigenze 
e tale da eliminare ogni squi­
librio anche nel rapporto ope­
rai-impiegati, che tanto nega­
tivamente ha inciso nella pre­
cedente gestione. 

Da queste scelte derivano 
le osservazioni riferite alle 
singole realtà produttive. Per 
Napoli il sindacato ha soste­
nuto il reimpiego di tutti i 
lavoratori della fnbbrica e 
dei depositi mantenendo in 

La Fiat ha chiuso il '77 
con 208 miliardi di attivo 
TORINO — La multinaziona­
le FIAT continua a procede­
re a gonfie vele, tanto nel 
nostro paese quanto (e so­
prattutto) all'estero. E' ciò 
che si desume dai dati prov­
visori per il 1977 che sono 
stati diffusi ieri, assieme al­
la tradizionale « lettera agli 
azionisti » di Gianni Agnelli. 

Il fatturato dell'intero grup­
po FIAT ha raggiunto nel 
11)77 la cifra di 11.100 miliar­
di di lire (13.070 miliardi se 
si tien conto anche degli 
scambi tra le società del 
grupp-j), contro i 9.270 mi­
liardi del '76. 

Ma, più ancora del fattura­

to, è rilevante il migliora­
mento della situazione finan­
ziaria. Nel 1976, pur miglio­
rando rispetto agli anni pre­
cedenti. la FIAT aveva anco­
ra un saldo passivo di 130 
miliardi. Non solo questa si­
tuazione debitoria è stata 
completamente annullata nel 
'77. ma l'anno si è chiuso 
CHI un saldo attivo di 208 
miliardi di lire. A questo ri­
sultato hanno contribuito so­
prattutto l'ulteriore aumento 
delle somme disponibili a bre­
ve (da 2-lfi a -167 miliardi) e 
la riduzione dei debiti a me­
dio lungo termine con garan­
zia ipotecaria (scesi da 394 
a 280 miliardi). 

piedi l'attività produttiva in 
attesa della realizzazione del­
l'investimento già preventiva 
to dalla Sme. 

Per Verona è stato denun­
ciato come la richiesta di 
estromettere dal processo prò 
duttivo fiR lavoratoli si basa 
sugli attuali ritmi di produ­
zione, possibili grazie a un 
massiccio ricorso allo straor­
dinario: è sufficiente elimi­
nare tali prestazioni per ren­
dere possibile la piena occu­
pazione. 

Più complesse le contesta 
zioni riferite all'area milane 
se, dove è concentrata l'« esu­
beranza » denunciata dalla 
azienda. Il sindacato ha chie­
sto. in particolare, che siano 
riviste le scelte produttive per 
lo stabilimento di viale Cor­
sica in modo da attuare pro­
duzioni che coprano i perio 
di vuoti delle attività stagio­
nali (panettoni e colombe). 
le sole previste nel piano 
Sme. In questo modo sareb­
be possibile anche garantire 
maggiori margini di economi­
cità. Inoltre, per l'azienda 
di Segrate. la più moderna 
del gruppo, il sindacato ha 
chiesto una diversificazione 
produttiva nel settore della 
ristorazione e dei surgelati, 
che sfrutti tutte le potenzia­
lità dell'impianto. 

11 presidente dell'Intersind. 
Massaccesi. ha risposto con 
i primi « si v. per Napoli e 
per Verona. Ma poi è segui 
ta una sfilza di « no »; il più 
categorico è stato quello per 
lo stabilimento milanese di 
viale Corsica. <* Non siamo 
disposti — ha detto — a mo 
dificare il diagramma delle 
attività produttive, non ci so 
no dati mediabili a nessun 
livello, nemmeno politico *. 
Per la fabbrica di Segrate. 
invece, il presidente dell'In 

ter.sind ha indicato una solu­
zione ambigua: le Partecipa­
zioni statali sarebbero di­
sponibili a sostenere una coo­
perativa dei lavoratori. 

Altra questione aperta, la 
mobilità. Massaccesi ha di­
chiarato die le Partecipa­
zioni statali sono pronte a 
indicare prime occupazioni 
.«.(istitutive per avviare il pro­
cesso di mobilità program­
mata. 11 sottosegretario Bo­
sco. dal canto suo. ha soste­
nuto che non vi saranno di­
scriminazioni nelle assunzio­
ni da parte della nuova so­
cietà, la Sulalm: nessuna ri­
chiesta nominativa, bensì sul­
la baso di una graduatoria 
e delle fasce professionali. 
Ma l'intransigenza dimostra­
ta dalla Sme sul nodo milane­
se ha finora ostacolato pro­
prio l'approfondimento della 
grossa questione della niobi 
lità. 

La trattativa prosegue ad 
oltranza (a tarda notte ò sta­
ta aggiornata alle IR di oggi) 
mentre la minaccia di falli­
mento dellUnidal si fa scm 
pre più incombente. 

Interrotta 
la trattativa 

| ospedalieri 
ROMA — La trattativa per 
il nuovo contratto di lavoro 
degli ospedalieri si è in pra­
tica interrotta. Il rappresen­
tante del governo, il sotto-
hcqretnrio Bressani. al ter­
mine eh una faticosa gior­
nata di trattative che avreb 
bero dovuto essere risolutive. 
ha annunciato che a causa 
della crisi ministeriale, man­
cava all'esecutivo la veste 
istituzionale per poterla con 
durre in porto. 

Regioni e Enti locali per un sistema integrato nei trasporti 

Cos'è un bacino di traffico 
I poteri «delegati dalla 382 - Unità di programmazione per la mobilità delle persone, delle cose e assetto del 
territorio - Il ruolo dei Consorzi e delle aziende - Come porre fine agli sprechi e alle inefficienze dei servizi 

Quando si affrontano le 
questioni fondamentali dei 
trasporti non si può non par­
tire dalla costatazione che 
oggi il settore dipende da 
troppi Ministeri, con conflit­
ti di competenze che osta­
colano una politica program­
mata delle infrastrutture, 
degl i investimenti, e in de­
finitiva la realizzazione di 
un sistema nazionale inte­
grato del trasporto di per­
sone e merci. Da qui l'esi­
genza, ora in discussione, 
di creare un ministero uni­
co che significhi l'avvio di 
una vera svolta, ponendosi 
come centro di direzione po­
litica e di coordinamento. 

Questa esigenza è oggi 
più forte che mai anche in 
considerazione dei poteri de­
mandati alla Regione con i 
decreti delegati derivanti 
dalla legge 382 e che saran­
no completati con le norme 
ed i princìpi che verranno 
sanciti dalla legge che il 
Parlamento sta esaminando, 
con l'unificazione delle pro­
poste del PCI e della DC. 

Le Regioni, investite dei 
nuovi poteri, dovranno recu­
perare i ritardi nella defi 
nizione dei piani integrati 
regionali dei trasporti per 
consentire un indirizzo uni­
tario e coordinato ai piani 
dei bacini di traffico. 

Ma per una efficace e ra­
zionale politica dei traspor­
ti s i tratta di individuare 
anche una istanza istituzio­
nale intermedia che consen­
ta di superare i limiti ter­
ritoriali comunali ritenuti 
da tutti non più risponden­
ti al le esigenze di una mo­
derna organizzazione inte­
grata dei trasporti. 

Finora, e va dato atto a 
forze politiche e sindacali, 
amministratori, tecnici del­
lo sforzo compiuto, si è do­
vuto operare sulla base di 
norme giuridiche inadegua­
te, ma, nonostante ciò, si è 
portata avanti concretamen­
te la costituzione dei Con­
sorzi per bacini di traffico 
come emanazione degli Enti 
locali, con compiti di pro­
grammazione e di coordina­
mento. 

I Consorzi si sono estesi a 
grandi aree del Paese, con­
tinuano ad estendersi su tut­
to il territorio nazionale e 
sono una realtà obiettiva. 
Diverse Regioni stanno com­
piendo notevoli sforzi per la 
definizione dei compiti dei 
Consorzi perché possano as­
solvere efficacemente a fun-
sioni sempre più complesse 
«d impegnative. I~i stessa 
Itforma del T.U. delle muni-

Viaggiatori e merci per strada e ferrovia 

A N N I 

1950 

1955 

1960 

1965 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 
(a) Compre 

Fonte: Eia 

(in miiioni) 

VIAGGIATORI /KM. 
milioni 

TOTALE 

42.277 

86.193 

109.204 

163.187 

298.883 

339.125 

371.615 

379.736 

362.385 

384.974 

401.939 

Strada 
(•) 

22.737 

63.560 

82.357 

136.685 

266.426 

305.177 

336.221 

343.377 

324.505 

348.642 

362.821 
so il traffico urbano 

Ferrovia 

19.540 

22.633 

26.847 

26.502 

32.457 

33.948 

35.394 

36.359 

37.880 

36.332 

39.118 

Ferrovia * 
?b cut tot. 

46,2 1 

26,3 A 

24,6 f 

16,2 < 

10,9 7 

10,0 7 

9,5 i 

9,6 7 

10,5 8 

9,4 7 

9,7 t 
che nel 1974 è vai 

borazioni su dati delle Ferrovie dello State 

TONNELLATE/KM. 
milioni 

TOTALE 

>4.347 

4.655 

S2.894 

il.011 

'6.727 

4.707 

'6.106 

9.503 

10.572 

7.680 

13.084 
utabile 

». 

Strada 

14.215 

31.716 

37.234 

45.788 

58.658 

57.481 

58.986 

61.929 

62.426 

62.795 

66.708 
intorno al 

Ferrovia 

10.132 

12.939 

15.660 

15.223 

18.069 

17.226 

17.120 

17.574 

18.146 

14.885 

16.708 
15"r. 

Ferrovia 
Sfc sul tot. 

41,6 

29,0 

29,6 

25,0 

23,5 

23,0 

22,4 

22,1 

22,5 

19,1 

19,5 

La spinta esasperata alla motorizzazione 
privata e al trasporto su strada, avviata 
negli anni '50. ha avuto come conseguenza. 
come dimostra la tabella, estratta dal « Li­
bro bianco » dei trasporti, il sacrificio della 
ferrovia sia per il trasporto delle persone 
che delle merci. Si è passati così, in poco 
più di 25 anni, dal 46.2 per cento di viag­
giatori per chilometro in ferrovia", ad ap­
pena il 9.7 per cento. Lo stesso fenomeno 
si è registrato con il trasporto merci dove 
si è passati dal 41.6 per cento al 19.5 

Le distorsioni e guasti provocati da que­
sta scelta politica si possono valutare in 
tutta la loro ampiezza se si prendono in 

considerazione anche i maggiori costi che 
la scelta ha comportato per la comunità. 
Il costo medio per unità di traffico p iag ­
giatore km. e tonnellata km.) è più che 
raddoppiato, in dieci anni per entrambi 
i sistemi, ma mentre per la ferrovia è 
(dati 1976) pan a 38.17 lire, su strada 
è (dati 1975) pari a 53.55 lire. Riferito 
al solo trasporto merci il costo medio per 
tonnellata-km. è (dati 1976) di lire 46.60 
in ferrovia e di lire 65.06 su strada. Il 
costo medio per viaggiatore km è stato. 
sempre nel 75. di lire 26.40 in ferrovia. 
di lire 22 su autobus extraurbani e di lire 
54 su autovettura. 

cipalìzzate che il Parlamen­
to sta esaminando contiene 
altri princìpi innovativi per 
la costituzione, i compiti e 
le funzioni dei Consorzi. 

Alla recente conferenza di 
Strcsa i comunisti hanno 
avuto modo di confrontarsi 
su tutti i maggiori problemi 
del trasporto, con le altre 
forze politiche e con il mon­
do tecnico-scientifico pre­
sente. 

Il compagno Carri, a nome 
della commissione naziona­
le dei trasporti del PCI, ha 
affermato che «...una delle 
proposte attendibili è che 
si costituiscano Consorzi od 
enti che siano rappresenta­
tivi degli enti pubblici lo­
cali, che abbiano cioè com­
piti di direzione politica 
complessiva dei trasporti lo­
cali su tutti i modi nei qua­
li essi vengono esercitati, 

! sia p e r j e persone che per 
le cose e che non abbiano 
compiti di gestione. La ge­
stione. cioè, deve essere pro­
pria delle aziende pubbliche 
e private che operano sul 
territorio, che sono tenute 
ad esercitare la loro attivi­
tà secondo gli indirizzi del­
l'organo di direzione politi­
ca del bacino. Si tratta di 
una scelta che giustamente 
tende ad escludere una ge­
nerale pubblicizzazione del­
le aziende di trasporto e 
che al contrario, può solle­
citare l'iniziativa privata ed 
investimenti nel settore che 
non siano solo di carattere 
pubblico... ». 

La situazione da superare, 
la dove i Consorzi sono pre­
senti, riguarda le interpre­
tazioni che vengono date al­
le rispettive competenze de­
gli enti locali, dei Consor­

zi e delle Aziende. La que­
stione non è di carattere for­
male su chi deve adottare 
per esempio i provvedimen­
ti in materia di trasporti nel­
l'arca dei singoli bacini, ma 
è di natura politica. 

Per far questo appare ne­
cessario rendere estrema­
mente leggibile anche ri­
correndo alla schematizza­
zione, il quadro metodologi­
co che dovrebbe sovrainten-
dere, nel modo migliore, al­
la politica dei trasporti lo­
cali: le scelte politiche gene­
rali dei trasporti ed in par­
ticolare gli investimenti, le 
tariffe urbane, i piani di 
trasporto e quant'altro ha 
implicazioni di direzione po­
litica debbono essere effet­
tuate dagli enti locali d'in­
tesa con gli organi del Con­
sorzio. L'Azienda consortile, 
alla quale è affidata la ge­

stione del servizio, deve 
mantenere stretti rapporti, 
elaborando proposte attinen­
ti alla sua sfera di compe­
tenze da sottoporre al Con­
sorzio, per poi, unitariamen­
te, proporle al dibattito po­
litico democratico degli En­
ti locali consorziati, dei com­
prensori, dei quartieri, dei 
sindacati ecc. 

I consigli comunali e pro­
vinciali, quale espressione 
primaria della volontà po­
polare, debbono rimanere i 
centri focali dove definire 
gli indirizzi generali della 
politica dei trasporti stret­
tamente correlata all'assetto 
territoriale, che si intende 
realizzare nell'ambito dei 
bacini, affidando al Consor­
zio il compito di tradurli in 
atti concreti. In questa im­
portante vicenda ' occorre 
perseguire, coerentemente, 
la ricerca costante del co­
ordinamento e dell'unità tra 
enti locali, Consorzi ed 
Aziende per conseguire il 
massimo di efficienza opera­
tiva. 

Tutto ciò senza nulla to­
gliere, ma al contrario va­
lorizzando, il serrato con­
fronto politico sulle scelte 
generali e particolari al fi­
ne di permetterci di rispon­
dere in modo sempre più 
puntuale alle esigenze di mo­
bilità che quotidianamente 
ci vengono poste dai citta­
dini. In questa azione è ne­
cessario esaltare la funzione 
prioritaria del trasporto pub­
blico rispetto a quello pri­
vato, affidando, però, con­
temporaneamente, una fun­
zione integrante al traspor­
to privato tanto per ciò che 
attiene agli imprenditori pri­
vati associati per il traspor­
to collettivo, quanto alla 
stessa automobile. Da qui la 
ricerca di livelli minimi di 
domanda al di sotto dei qua­
li sono necessarie forme di 
trasporto alternative a quel­
le della Azienda pubblica. 

Co?i si potranno gradual­
mente superare le disecono­
mie non soltanto a livello 
di microeconomia aziendale. 
ma anche e soprattutto a li­
vello di macroeconomia na­
zionale, contribuendo con 
cretamente a realizzare gli 
impegni programmatici dei 
partiti dell'arco costituzio­
nale e per quanto concerne 
noi comunisti portare avan­
ti, confrontandoci con le al­
tre forze politiche e socia­
li, gli obbiettivi che emer­
gono dalla nostra proposta 
di piano a medio termine. 

Domenico Da Brasi 

Storia di un operaio napoletano 

Sospeso 13 anni fa 
dall'Italcantieri : 

«Aspetto una risposta» 
Il caso domani davanti al tribunale - Le tappe del­
la vicenda giudiziaria - Non è mai stato licenziato 
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I riscaldatori istantanei QiXOÈlltKsVùial a gasolio £ 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Decine di ope­
rai e impiegati dell'Ital-
cantieri di Castellammare 
hanno chiesto permesso 
per domani, giorno in cui 
si prevede che l'aula della 
9.a sezione civile del tri­
bunale di Napoli sarà af­
follata parecchio più del 
solito. Vi si discuterà, in­
fatti, il ricorso d'appello 
presentato contro l'Italcan-
tieri dall'operaio Salvato­
re Cascane 53 anni, che 
dall'azienda fu sospeso ad­
dirittura 13 anni fa e che 
si è visto rifiutare la ri­
ammissione sul posto di la­
voro nonostante una serie 
di sentenze favorevoli del 
tribunale. 

Salvatore Cascone è un 
caso forse unico in Italia: 
non è stato mai licenzia­
to, e non ha potuto in pra­
tica più lavorare regolar­
mente. Lui e sua moglie 
Anna Martorano, i due fi­
gli (uno s'è laureato di 
recente col massimo dei 
voti in ingegneria acro 
nautica, l'altro è perito in­
dustriale) hanno dovuto ti­
rare aranti con guadagni 
saltuari di lavoro « nero ». 
senza cassa mutua, con 
sacrifici enormi, sostenuti 
però dalla fiducia che la 
loro battaglia, alla fine, sa­
rebbe risultata vincente. 

Salvatore Cascone (per 
lungo tempo consigliere 
comunale del Pei a Ca­
stellammare) fu sospeso 
quando l'azienda si chia­
mava ancora Xaralmecca-
nica. all'epoca in cui diri­
genti e padronato cerca­
vano con ogni sistema di 
stroncare la lotta operaia. 
per la riqualificazione del­
l'industria cantieristica e 
contro i sistematici attac­
chi ai livelli salariali 

\<a direzione della Sarai 
meccanica — che qualche 
mese dopo diventava, con 
gli stessi uomini e siste 
mi — azienda lri con il 
nome di Ualcantieri. pre 
se lo spunto da una frase 
messa educatamente al 
condizionale, durante un' 
assemblea, a proposito 
dell'infame voce di un 
connubio fra commissione 
interna e direzione. 

Cascone, che era com­
missario. sostenne che se 
qualche funzionario aveva 
detto una cosa simile — 
e lui non ci credeva — si 
era comportato da ma­
scalzone. 

Non c'erano motivi per 
licenziarlo, e per di più 
non lo si poteva buttar 
fuori perchè era membro 
della commissione interna. 
Di qui la scelta — inqua­
lificabile — della sospen­
sione che non si perfezio­
nerà mai in definitivo li­
cenziamento, proprio per 
€ condannare » l'operaio 
non solo alla perdita del 
lavoro, ma anche all'im­
possibilità di lavorare al­
trove. Prima il collegio ar­
bitrale (a due anni dal 
fatto) poi il tribunale ci­
vile (6 anni dopo) quindi 
la Corte d'appello (dopo 
altri tre anni) hanno dato 
ragione a Salvatore Casco­
ne. Ed ogni volta la dire­
zione dell'Ualcantieri di 
Castellammare ha interpo­
sto appello, ha tirato fuo­
ri cavilli (perfino soste­
nendo di non avere nulla 
a che vedere con la Na­
valmeccanica...!) ha fat­
to addirittura ricorso in 
Cessazione. 

Dalla parte dell'ltalcan 
ticri si è schierato soltan 
to il pretore di Castellam­
mare. Alfonso Ricciardclli 
(nolo per le sue posizioni 
€ all'antica > in materia di 
lavoro) che ha negato, 
giusto un anno fa, l'ordi­
ne all'Italcantieri di appli 
care la sentenza della 
Corte d'appello. Contro la 
decisione del pretore l'o­
peraio ha fatto ricorso, e 
spetta adesso al giudice 
dr. Massimo Frcda. vener­
dì. concludere una vicen­
da giudiziaria davvero e-
semplare per durata e per 
comportamento di una a-
zienda IRI. 

C'è molta attesa a Ca­
stellammare. e soprattut 
to fra gli operai Italcan-
ticri (Cascone era uno dei 
migliori specializzali, con 
rumerosi ricoro~cimei.ii 
dcl'a stessa azienda), che 
hanno discusso del caso 
in assemblea. Ieri è stata 
diffusa fra l altro in mi­
gliaia di volantini vna 
< lettera aperta > al gover­
no e ai presidenti della 
Camera e del Senato, nel­
la quale il Nucleo azien­
dale socialista e la Se2io 
ne Pei di fabbrica « L. 
Romagnoli > segnalano la 
vicenda e chiedono che, 
con un atto di giustizia, si 
ponga fine al calvario di 
questo lavoratore. 

Eleonora Pontillo 

5 CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
• arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
I arCOm CHERASCO:tel.0172/4805O 
I arCOm FIRENZE: tei. 055/714480 
v arcom MILANO: tei. 02/3560359 
3 arCOm NAPOLI: tei. 081/487742 
I arCOm ROMA: tei. 06/224503 
! arcom TORINO: tei. OH/3358180 
5 arCOm VERONA: tei. 045/590491 
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* , MOSTRA 
D'OLTREMARE NAMU 

dai 28 gennaio al 5 febbraio 1978 

XII EXPOSUDHOTEL 
Salone Internazionale attrezzature alber­

ghiere turistiche e d i pubbl ico esercizio 

X SIVEL 
Salone Internazionale Vini e Liquori in 

collaborazione con la LANARC 

IX CATERING 
Salone Nazionale Prodotti per A lbergh i , 

Ristoranti e Comunità 

Il PASPANSUD 
Salone Nazionale Attrezzature e Prodotti 

per Panificazione e Pasticceria 
Per informazioni: 

ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE 
Piazzale Tecchio, 51 - NAPOLI - Tel. 614922-616842 

Del. uff. 20122 MILANO 
Viale B. D'Este, 4 - Tel. 8355739 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di P.etrasants indirà Guanto prima 

vara per i'appa.to d : . lavori di costruì D-.; d ; 
in frai.one di STRETTOIA. L'importo dei la.or 
di L. 166 000.000 (centosessanme.milioni). 

Per l'asgiud.càZiGne dei la/C.-i si procederà 
lic.taiionc privata secondo le rr.odìlita d. cui a.!' 
delia Leo3e 2-2-1973. n 14. COT accettinone 
in aumento. 

Gli interessati, con dorna-da :nd.rizzata a Q-JU 
eh edere d: essere • "•...tati alla gara ei.tro g.orm 
di pubblicazione del presente a.. iso S'_i Eoi.eli 
Reg.or.c Toscana 

una licitazione pri-
.a s;je.a fraterna 
i a btse d'asta è 

mediante gara di 
art. 1. lettera a ) . 

di offerte anche 

sto Ente, possono 
VENTI dalla data 

ino Ulfic.sle della 

P.etrEssr.ta. 12 3tnna o 1978 

IL 5INDACO 
Prof. Rolando Cecchi Pandoltini 

OSPEDALE REGIONALE 
GENERALE DELL'ANNUNZIATA 

(COSENZA) 
E' indetto Avviso pubblico per il conferimento dell'in­

carico a tempo pieno al posto di Direttore Sanitario. 
Le domande corredate dei documenti di rito e dei 

titoli utili ai fini della graduatoria dovranno pervenire 
alla Direzione Amministrativa dell'Ente entro e non oltre 
le ore 12 del 4 febbraio 1973. 

Cosenza. 12 gennaio 1978 
IL DIRETTORE 

AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 
(Dott Franco Ricci) (Dott. Matteo Renato Nervi) 


